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In ricordo di Pia Guldager Bilde

Johann Rasmus Brandt

Il 10 gennaio 2013, all’età di 51 anni, veniva a manca-
re, dopo una lunga malattia, l’archeologa danese Pia 
Guldager Bilde, già direttrice degli scavi nordici alla 
cosiddetta villa di Caligola a Nemi. È grazie a questi 
scavi e ai convegni a essi connessi, oggi saldamente 
radicati e che si svolgono annualmente sotto il nome 
di “Lazio e Sabina”, che Pia è entrata a pieno titolo 
sulla scena dell’archeologia laziale. 

Nel lontano 1997 gli istituti nordici a Roma (Ac-
cademia di Danimarca, Institutum Romanum Finlan-
diae, Istituto di Norvegia in Roma, Istituto Svedese 
di Studi Classici a Roma) avevano firmato una con-
venzione con la Soprintendenza per i Beni Archeolo-
gici del Lazio per effettuare indagini archeologiche 
nell’area di una grande villa romana nei pressi del 
Lago di Nemi. Come direttrice di scavo sul campo 
fu nominata Pia, allora una giovane e molto promet-
tente archeologa, sia come leader di scavo, sia come 
ricercatrice. Infatti, in quel periodo stava preparan-
do insieme con la Dott.ssa Mette Moltesen per la Ny 
Carlsberg Glyptotek di Copenhagen una mostra inti-
tolata: Nel bosco sacro di Diana: reperti dal santuario 
a Nemi, che fu inaugurata lo stesso anno.

In preparazione agli scavi gli istituti nordici, insie-
me con la Soprintendenza (nella persona di Giusep-
pina Ghini, che lavorava al Santuario di Diana) e con 
Pia, organizzarono nell’autunno del 1997 un conve-
gno internazionale chiamato “Nemi – status quo”. A 
questo gli istituti nordici, insieme con la Soprinten-
denza, fecero seguire incontri annuali per presentare 
i risultati delle indagini archeologiche nella villa e nel 
santuario di Nemi, cui pian piano si aggiunsero quelli  
relativi alle altre attività di ricerca effettuate nei Colli 
Albani, sia ad opera della Soprintendenza, sia di altri 
istituti stranieri, in primis quello spagnolo, che allora 
era attivo con gli scavi di Tusculum sotto la direzio-
ne del Dott. Xavier Dupré Raventós, un altro caro 
amico e bravissimo archeologo purtroppo prematu-
ramente scomparso. 

In tutti quegli anni Pia fu una figura chiave per 
la realizzazione degli incontri annuali, fino al 2003, 
quando la Soprintendenza si è assunta la piena ed 
esclusiva responsabilità di organizzare questi conve-

gni sotto il nuovo nome di “Lazio e Sabina”. Così 
ha avuto inizio una storia di successo che il presente 
volume del decimo convegno evidenzia benissimo.

Quando giunse a Nemi, Pia aveva già avuto, come 
giovane studentessa negli anni ‘80, esperienza di field 
archaeology nella zona mediterranea, partecipan-
do sia a due surveys a Cipro – uno canadese a Pa-
laiopaphos (1983-84, 1986) e uno danese a Larnaca 
(1990) –  sia agli scavi nordici del Tempio dei Castori 
al Foro Romano (1983-85). In entrambi i progetti Pia  
manifestò il suo grande interesse per la ceramica.

Pia cominciò i suoi studi di archeologia classica 
presso l’Università di Copenaghen, per poi traferir-
si all’Università di Århus (Jutlandia), che divenne la 
sua dimora accademica permanente dopo aver ivi 
conseguito la laurea nel 1990. Subito dopo l’esame 
di laurea ottenne una borsa di ricerca per tre anni. 
Nel 1993 fu nominata assistente all’Istituto di arche-
ologia classica e dal 1996 fino alla sua morte lavo-
rò come docente presso lo stesso istituto. In questa 
funzione assunse, nel periodo 1994-2002, il ruolo di 
direttrice del Museo delle Antichità presso la stessa 
Università, trasformando il museo da collezione di 

Pia Guldager Bilde.



14

JOHANN RASMUS BRANDT

presentare una pubblicazione sulla villa, architettura 
e stratigrafia, entro un tempo ragionevole.

Alla fine, tutti gli spostamenti di Pia nel mondo 
mediterraneo, da Cipro a Roma e Nemi e al Mar 
Nero, rivelano una persona di una rara adattabilità 
scientifica e una grande capacità professionale e la 
bibliografia pubblicata di seguito n’è una chiarissi-
ma dimostrazione. I suoi lavori coprono una vasta 
gamma tematica e sono sempre piacevoli da leggere, 
sia per il loro stile stringente, sia per la presentazio-
ne chiara dei dati. Tutti gli articoli in lingua danese 
mostrano inoltre la sua grande abilità nel divulgare 
novità archeologiche a un pubblico interessato. 

Comunque, ci si può chiedere se sia possibile nei 
suoi lavori trovare un filo rosso che connetta tutte 
le zone geografiche da lei visitate in qualità di ricer-
catore archeologo; in realtà, nelle sue pubblicazioni 
possono essere individuati non solo uno, ma due fili 
rossi: uno si chiama Diana – Artemide (Nemi e il Mar 
Nero); l’altro si chiama Mouldmade cups o coppe a 
stampo, in inglese chiamate anche Megarian bowls. 
Alla sua morte Pia ha lasciato un manoscritto di oltre 
700 pagine su queste coppe ellenistiche, che si trova-
no in tutto il bacino Mediterraneo. Di questo mano-
scritto si stanno occupando ora per la pubblicazione 
due dei suoi colleghi danesi e sarà sicuramente un 
monumento scientifico degno della sua memoria. 
Questo manoscritto fu preparato da Pia come tesi di 
dottorato (PhD), che lei in tutti questi anni non è 
riuscita a finire a causa dei suoi impegni amministra-
tivi e, paradossalmente, a causa dei suoi impegni per 
aiutare nuovi giovani studenti a completare le loro 
tesi. Questo, in sintesi, spiega tanto dell’entusiasmo 
per l’archeologia mediterranea e della grande gene-
rosità di Pia. 

Pia è stata una persona unica con una grande ca-
pacità lavorativa, anche negli anni in cui la sua ma-
lattia era ben presente e attiva; era sempre di buon 
umore e cercava sempre le soluzioni migliori. La sua 
scomparsa ha rappresentato per tutti noi, non soltan-
to per i nostri colleghi danesi, la perdita di un ricer-
catore completamente dedito alla sua attività e di un 
leader intelligente, ma anche di un’amica e collega 
carissima1.
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studi in museo scientifico e didattico, con mostre, 
convegni e pubblicazioni annuali.

Pia è sempre stata amata dagli studenti perché la 
porta del suo ufficio era sempre aperta e perché viva-
mente interessata agli studi e ai lavori dei suoi allie-
vi. Le sue lezioni, ben preparate e svolte con grande 
entusiasmo e competenza, erano sempre affollate ed 
ella era conosciuta per le sue espressioni impulsive, 
spesso di carattere paradossale; una sua classica era: 
“Il giorno degli esami è un giorno di festa”. 

Sotto la sua direzione (1998-2002), gli scavi di 
Nemi accolsero ogni estate un gruppo di 40-50 tra 
specialisti e giovani studenti, che qui ebbero modo 
di fare la loro prima esperienza di scavo all’estero. Lo 
scavo era ben organizzato sul campo e fu una buona 
scuola per i giovani: tanti di loro si trovano oggi in 
importanti posizioni nei musei e nelle università dei 
loro paesi e sono ben consapevoli del contributo che 
questi scavi hanno avuto alla loro formazione di ar-
cheologi.

Appena terminato il suo incarico a Nemi, nel 
2002 Pia fu nominata direttrice del Centro di studi 
del Mar Nero, sempre presso l’Università di Århus, 
con un finanziamento quinquennale del Consiglio 
delle Ricerche in Danimarca. Sotto la sua direzione 
questo centro si sviluppò in una grande organizza-
zione in cui divennero fondamentali lo scambio con 
ricercatori dell’Europa dell’Est, l’organizzazione di 
convegni internazionali e collaborazioni archeolo-
giche a Olbia e in Crimea, dove si formò un’équipe 
proveniente da diverse università europee. Il succes-
so del programma si manifestò nella sua proroga di 
tre anni (fino al 2010) con un finanziamento dello 
stesso Consiglio delle Ricerche. Alla fine del pro-
gramma sono stati pubblicati all’incirca venti volumi, 
la maggior parte in inglese, divisi tra atti di convegni, 
studi tematici e reports di scavo. Alcuni volumi sono 
stati anche pubblicati in danese, destinati a un pub-
blico scandinavo interessato. Questi ultimi testi sot-
tolineano l’importanza che Pia ha sempre dato alla 
divulgazione dei risultati della ricerca.

Questo importante incarico, purtroppo, in quegli 
anni ha assorbito tutto il tempo di Pia e la villa ro-
mana a Nemi, forse di Cesare e poi di Caligola, ne ha 
sofferto. Comunque, negli ultimi mesi della sua vita 
Pia ha ripreso i suoi studi nemorensi: la pubblica-
zione della villa stava in cima alla sua agenda. I suoi 
collaboratori agli scavi adesso hanno preso in mano i 
suoi lavori e stanno lavorando bene con l’obiettivo di 

1 Per una presentazione più dettagliata in memoria di Pia, vedi 
http://www.pontos.dk/ – Ringrazio la Dott.ssa Adelaide Zocchi 

per il controllo della lingua italiana.  
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